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La squadra di Gianluca Faenza affronta il secondo anno tra i Dilettanti: Zecchi e Lavecchia confermati

L’Hymer Team ipoteca il futuro
Tra gli amatori è arrivato anche il romeno Pop, ex professionista

Andrea Zecchi,

uno dei due

atleti

confermati per

il 2011 dal

team Hymer

Faenza, al

secondo anno

tra i Dilettanti

La squadra

oggi conta su

dieci ciclisti e

ha anche un

ottimo team

a m a to r i a l e

di Victor Benni

G iovanissima, poiché ha
solo due anni di vita, la

ciclistica Hymer Team Gia-
nluca Faenza di Castenaso
che corre coi dilettanti (è
nata l’anno scorso), ma già
con le idee chiare: quelle di
recitare una parte impor-
tante nel 2011, essere pro-
tagonista, visto che ha for-
mato una squadra di tutto
rispetto, passando dai cin-
que atleti del 2010 ai dieci
di oggi.

Dunque, organico rad-
doppiato, anche se dei cin-
que corr idor i tesserati
nell’annata che da poco si è
conclusa, soltanto due so-
no rimasti, Andrea Zecchi
e Christian Lavecchia, i
quali sono stati affiancati da
Marco Tosi, proveniente
dalla Fausto Coppi Gazzera;
Adriano Gallerani, arrivato
dalla Virtus Villa; Simone
Lolli, Lorenzo Alessi e Jury
Taroni, giunti dalla disciolta
Flash Team di Imola, più gli
ex juniores Alessio Morsia-
ni (Calderara), Alessio Mu-
stone (Italia Nuova di Borgo
Panigale) e Gabriele Garuti
(Stella Alpina di Renazzo).
A dirigere in corsa il grup-
po sono i diesse Au rel io
Bosi e Gianfranco Zec-
chi, quest’ultimo padre di
Andrea, un ragazzo che nel-
le categorie giovanili colse
ottimi risultati. Ma cosa si
dice in casa Himer di questi
s q u a d ra ?

«Crediamo di averla alle-
stita bene – spiega il pre-
sidente Gianluca Faenza -,
e che sia in grado di darci

delle soddisfazioni. Un
gruppo ben assortito, poi-
ché abbiamo i passisti, i ve-
locisti (Zecchi e Lavecchia,
ndr) ed anche gli scalatori
(Mustone, in prima fila, n-
dr)».

Quindi, contate di di-
sputare una stagione ec-
cellente, cercando i suc-
cessi che non sono arri-
vati quest’anno: è così?

«Diciamo che ci speria-
mo».

Oltre ai dilettanti avete
anche una squadra di a-
matori, come sta andan-
do?

«Molto bene. In tutto so-
no 180 iscritti ed di punti di

forza sono Alessio Pareschi,
Giuseppe Corsello, Massi-
mo Di Matteo e Gabriele
Mondini, quest’ultimo cam-
pione provinciale in carica,
Da poco è arrivato anche il
romeno Gabriel Pop, un e-
lemento di primissimo pia-
no, un ex professionista
che tre anni fa giunse se-
condo nel Mondiale vinto
dal grande Fabian Cancella-
ra. Abbiamo anche una ven-
tina di bikers ed anche loro
stanno facendo bene».

L’Hymer Team alzerà i ca-
lici il 5 dicembre prossimo
all’Airone di Granarolo Emi-
lia, presentando anche i
nuovi organici.

GIOVANI TALENTI LOrenzo e Andrea, fratelli, 24 anni in due e un talento emergente

A San Lazzaro il futuro sui pedali è... Fortunato

IL WEEKEND DEI CICLOAMATORI

U n altro weekend pieno per gli specialisti della moun-
tain-bike, del cross e del dualcross (podismo e cicli-

smo fuori strada) a livello amatoriale. Infatti, sabato han-
no gareggiato a Fosso Ghiaia di Ravenna e ieri, domenica,
a Guarda Ferrarese, nonostante il maltempo, vediamo co-
me sono andate le cose.

FOSSO GHIAIA
Cross: si sono imposti nelle loro categorie, Daniele Fer-

rari (Idita Bike), Davide Montanari (Max Team), Stefano
Padovani (Bfw Ferrara) e Romano Prina (Boschetti).

Mountain-bike: vittorie di Nicola Ferro (Sorriso), Et-
tore Prati (Ferretti), Silvio Gradellini (Bellariese), Giaco-
mo Predieri (Boomerang), Andrea Pilani (Uisp Lugo) e
Antonella Balducci (Veloci Raptor).

Dualcross: 1’Claudio Toni (Cma Imola). 73 partenti.
GUARDA FERRARESE
Cross: Successi di Leonardo Landini (Uisp Bologna),

Gianfranco Cavani (Max Team), Carlo Ortolan (Mas Ro-
vigo) e Serafino Bruni (Max Team).

Mountain-bike: podio più alto per Roberto Lombardi
(Vm Brescia), Nicola (Ferro (Sorriso) che ha così fatto
l’en plein, Michele Milani (Cicloclub Estense) e Serafino
Bruni (Max Team) che ha così fatto il pieno.

Nel dualcross, vittoria di Luca Panzavolta del Triathlon
Padova. Una cinquantina i partecipanti.

PALAZZOLO SUL SENIO
Nona prova del Challenge Invernale di Mountain Bike

UISP avversata da una vera e propria bufera durante il suo
svolgimento e sino al termine. Nonostante ciò in ben 190
si sono presentati ugualmente all'appello e hanno parte-
cipato all'evento organizzato dalla Senio Bike. La vittoria
è andata alla ASD Ciclistica Bitone, a pari merito con la
S.C. Baracca Lugo.

Allievi, Esordienti e Giovanissimi: il team imolese punta a un domani di successi

Ciclistica Santerno, giovani d’assalto
La stellina Sukri Gatti, cinque vittorie lo scorso anno, passa di categoria

C on dodici allievi, undici
maschi ed una ragazzina,

otto esordienti, sette ma-
schietti ed una femminuccia,
più tredici giovanissimi, la ci-
clistica Santerno di Imola, nata
nel 1995, presieduta da Ilario
Rossie con oltre duecento vit-
torie all’attivo, si appresta ad
affrontare la stagione 2011,
cercando di ripetere i successi
del 2010 che complessiva-
mente sono stati quindici, cin-
que per merito dell’e s o rd i e n t e
primo anno, Sukri Gatti , uno
dell’esordiente secondo anno,
Filippo Bedeschi (ora allie-
vo), uno dall’esordiente primo
anno, Matteo Morotti, men-
tre i restanti sigilli sono stati ot-
tenuti dai giovanissimi Saimon
Florio (quattro), Emma Gardi
(tre) e Rosy Bonifazio (una). I-
noltre, la Santerno ha ottenuto
29 secondi posti, 17 terzi, 12
quarti e 13 quinti ed ha parte-
cipato ai campionati italiani
con Sukri Gatti e con Sara Fran-
ceschelli, quest’ultima classifi-
catasi settima in pista nella ga-

ra di velocità. Ma vediamo qua-
li sono i ragazzi, e le ragazze,
che nel 2011 porteranno in gi-
ro i colori biancoverdi.

Allievi: Matteo Mambellato,
Filippo Bedeschi, Marco Ne-
grini, Marco Fontanelli, Anto-
nio Ussia, Andrea Mongardi,

Lorenzo Pelliconi, Wilson Ma-
nara, Luca Medri, Mirko Mara-
gno, Matteo Tano, Suzana Gat-
ti.

Esordienti primo anno:
Matteo Coglianese, Filippo
Bandini.

Esordienti secondo an-

no: Sukri Gatti, Matteo Morot-
ti, Matteo Mantellini, Filippo
Fiorini, Sara Franceschelli.

Giovanissimi:
G2: Saimon Florio, Luigi Ca-

stellar i.
G3: Fabio Bedronici, Matteo

Montefior i.
G4: Filippo Bacchilega, An-

tonio Bonifazio, Emma Gardi.
G5: Alfonso Ruiz, Andrea

Guizzaro, Giacomo Davalle,
Daniele Tamborrino.

G6: Nicola Gardi, Francesca
Montefior i.

«Un 2010 che tutto somma-
to non è stato male per noi –
dice Ilario Rossi -, anche se con
un pizzico di fortuna in più
qualche altra vittoria avrebbe
potuto arrivare».

Cosa prevede per la nuo-
va annata?

«Non faccio nessuna previ-
sione, dico che vivremo alla
giornata, cercando di fare il
meglio possibile».

Definitivo l’organico, op-
pure potrebbero altri arri-
vi?

«È possibile che il numero
dei giovanissimi aumenti nei
prossimi giorni, dato che ab-
biamo contatti con alcuni ra-
gazzini desiderosi di salire in
bici. Vedremo».

(vic.ben.)

P er Lorenzo e Annalisa Fortunato, fra-
tello e sorella, un 2010… “for tunato”.

Sembra un gioco di parole ma è pura verità,
poiché i due ragazzi sono stati emergenti, di-
mostrando di possedere qualità eccellenti,
soprattutto Lorenzo, esordiente secondo an-
no in forza alla San Lazzaro, visto che ha vinto
11 gare su strada, più una tipo pista. Anna-
lisa, invece, ha corso nella categoria G5 gio-
vanissimi e di vittorie ne ha messe in cascina
cinque, pur non correndo tutta la stagione.
Ma chi sono questi due ragazzi? Lasciamo
che siano loro a presentarsi.

«Sono nato a Bologna il 9 maggio 1996 –
dice Lorenzo -, ho iniziato a correre nella San
Lazzaro nella categoria G4 giovanissimi, so-
no uno scalatore-passista ed in totale ho vin-
to una trentina di gare. L’anno prossimo cor-
rerò tra gli allievi e dico subito che il passag-
gio di categoria non mi spaventa, anche se so
benissimo che imporsi non sarà cosa facile».

Allievi che inizieranno a correre l’ul -
tima domenica di marzo: pensi di essere
già nella forma giusta?

«Lo spero. Per prepararmi adeguatamente,
a metà febbraio mi aggregherò ai dilettanti
della Dalfiume nel ritiro di Donoratico, in To-
scana, restandoci una settimana. Seguendo
loro sono certissimo che apprenderò moltis-
simo».

Il tuo modello?
« L’indimenticato Marco Pantani. Riguardo

al presente, seguo con grande interesse Ivan
Basso, Vincenzo Nibali e Michele Scarponi».

Annalisa, comincia così: «Sono nata a Bo-
logna il 27 gennaio 1999, anch’io ho iniziato
nella G4 della San Lazzaro e credo di potermi
definire una scalatrice. Quanto alla mia mo-
della, vorrei assomigliare alla grandissima Fa-
biana Luperini, un vero mito del ciclismo ro-
sa, soprattutto sulle grandi salite».

(vic.ben.)
Lorenzo Fortunato. Insieme alla sorella Annalisa è una promessa

per il ciclismo bolognese
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Sukri Gatti, giovane punta della Ciclistica Santerno


